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Trent'anni,
ma non Ii dimostra

Gioventù + Sport festeggia tre decenni di attività.
Abbiamochiestoa Jean-Claude Leuba, responsabile di G+Sdal

1993, di fare il punto sull'istituzione nel momento délia svolta

epocale che intende modernizzarne le strutture.

Eveline Nyffenegger

Il
movimento Gioventù+Sport (G+S) è nato nell'ormai lontano

1972. Ouali erano gli obiettivi dell'epoca? Jean-Claude Leuba:
Si trattava di sostituire l'istruzione preparatoria al servizio

militare e l'insegnamento délia ginnastica e dello sport al
termine délia scuola dell'obbligo, figlie degli anni 40, con un'isti-
tuzione che favorisse il promovimento dell'educazione fisico
sportiva dei giovani, comprese le ragazze, fino ad allora trascu-
rate. Ouesta decisione storica continua ad influenzare positi-
vamente lo sport elvetico del XXI secolo. Sostenendo il passag-
gio fra lo sport scolastico obbligatorio a quello facoltativo svol-
to nell'ambito delle società sportive, si è passati da un'educa-
zione fisica ad un'educazione sportiva. Già agli inizi si
intendevafare qualcosa di positivo afavore délia salute, lo svi-

luppo armonioso dei giovani e la loro integrazione nella
società, ampliando al massimo la gamma delle discipline sporti-

L'abbassamento dell'età di partecipazione da 14 a 10 anni rap-
presenta unodei momenti chiave di Gioventù + Sport. L'età G+S

rappresenta praticamente da sempre un terreno di scontro.
Fissata fra i 14 ed i 20 anni nel 1972, costituisce un compromes-
so fra gli interessi délia scuola, che propone l'insegnamento
dell'educazione fisica fino a 16 anni, e delle federazioni sportive,

che dal canto loro ammettono i giovani a partire dai 6 anni.
Proprio considerazioni del genere avevano spinto le autorità

cantonali a muoversi in taie direzione, tanto che poi nel 1992
tutti i cantoni avevano elaborato soluzioni proprie, con evi-
denti disparité di trattamento che costituivano notevoli pro-
blemi per le federazioni di livello nazionale che volevano offri-
re ai giovani una formazione unitaria. Oueste particolarità
non erano sostenibili, per cui nel 1995 G+S ha ritenuto di ab-

bassare l'età a 10 anni. Oltre alla considerazione di avere in tal
modo raggiunto una soluzione unitaria e giusta per tutti, la
decisione ha avuto corne conseguenza un adeguamento délia
formazione del monitore G+S ad un nuovo destinatario, il
bambino appunto.

Attualmente, i giovani sembrano passare da uno sport all'altro;
possono scegliere fra tutta una gamma di discipline sportive
offerte loro da G+S. Oual è la vostra filosofia in questo ambito? Lo

sport è lo specchio délia nostra società, proprio come i giovani
sono lo specchio dello sport che praticano. La società ha aspet-
ti positivi ma anche punti deboli; lo stesso vale per lo sport. I
giovani ricercano nello sport il successo rapido, grandi presta-
zioni estemporanee, l'awentura, il «tutto e subito», tutte cose

possibili soprattutto grazie ai materiali ed aile tecniche attualmente

a disposizione. Un'attivitàfinalizzatasullungo termine
per loro è meno interessante; da un lato vogliono soluzioni fa-
cili che richiedano uno sforzo minimo e il più possibile breve,
dall'altro vorrebbero emulare le imprese sportive che vedono
in televisione. Ciô perô presuppone un lavoro fondato su valide

basi, costante, svolto entro strutture ben organizzate. Lo

54 mobile 3102 La rivista di educazione fisica e sport



Intervista

ment© Commento Commente

sport nell'ambito di G+S consente di praticare sport e accumu-
lare esperienze sia ai ragazzi che alle ragazze, a chi è più o me-
no dotato, a chi ha ambizioni e a quanti praticano sport per il
piacere personale.

Ouali sono state per lei le esperienze più pregnanti, in positivo e

in negativo, in tutti questi anni di G+S? Nelle diverse funzioni di
docente, istruttore, esperto, formatore, capodisciplina ginna-
stica artistica, che ho svolto nel corso degli anni, ho avuto il pri-
vilegio di seguire, accompagnare e formare dei veri sportivi.
Molti di loro, incontrati per la prima volta come giovani spe-
ranze, hanno assunto poi via le responsabilité di monitore, di
istruttore, di allenatore, di giudice nazionale e persino interna-
zionale, come ad esempio Daniel Giubellini. Mi ha molto colpi-
to vedere come ognuno di loro abbia molto apprezzato il cam-
mino percorso e constatato l'importanza del «valore aggiun-
to» G+S, owero le competenze e l'esperienza di formatore ac-

quisite ad ogni tappa. Oggi li ritrovo sempre appassionati dalla
disciplina ed animati dal desiderio di rinnovare la fiamma e of-
frire a loro volta aiuto e sostegno ai giovani, mettendo a dispo-
sizione saperi ed esperienza. m

Lunga vita a G+S!
Lo sviluppo délia società influenza lo sport ed i giovani
che lo praticano. Per raggiungere gli obiettivi previsti
nel mandato legale, i responsabili diMacolin - in coila-
borazione con i principali partner - hanno riformato
l'istituzione Cioventù + Sport ponendo nuovi accenti:

promuovere attività sportive che i giovani, sotto una
validaguida, possono vivere appieno eche,a lungo
termine, ne sostengono un sano sviluppo e i'inserimento
nella società. Infuturo G+S intende rivalutare il ruoto
di società e club sportivi che garantiscono attività
sportive regoiari e durature. Per raggiungere lo scopo si

punta in particoiare su duefigure chiave: il coach C+S

ed il monitore C+S. II coach C+S, vero e proprio conosci-

tore delta sua disciplina e buon comunicatore, cura
l'ambiente circostante consentendo alla società di of-
frire una gamma diattività interessanti, adatte ad una
gioventù esigente, con aspettative molto diversificate
ma ben precise. A sua volta svincolato dalle incomben-
ze amministrative affidate ora aI coach C+S, il monitore

G+S ha la possibilità di evidenziare ed ampiiare le

proprie competenze pedagogiche e tecniche. Grazie al
nuovo sistema diformazione continua modulare avrà
la possibilità di adattare le proprie conoscenze infun-
zione dei bisogni, delle aspirazioni e delle attitudini dei

giovani chegii vengono affidati. in questo modo, in un
ambiente favorevole e adatto, i giovani potranno svi-

luppare sia le proprie attitudini sportive che i loro
eventuali talenti, perassumersiprogressivamente délié

responsabilità nell'ambito delta comunità. Ed è proprio

cià che auguro loro per ilfuturo!

Jean-Claude Leuba

c

Gioventü+Sport
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